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ftati fervitii. Bilanciava il roffore di punir’ un’ huomo, cosi
benemerito, col danno di {offerirlo infolente; e fopra tutto
ponderava il pericolo, che (accargendefi’l Valftain defler
fatto fofpetto ) rifultava non meno dal {uo fdegno, che dal-
Je fue colpe . Per quefto, inchinando alla parte piu mite, gl
faceva cautamente infinuare la depofitione del comando , ¢
dell’ armi, per dar’un’altra volta luogo all’ invidia, e fegna-
lar I’ ubbidienza . Egli, {prezzando promefle, e non curando
minaccie, fi vedeva nell afferto delle militie, e de gli offi-
tiali ficuro, havendo fotto il {uo comando avvezzato alla li-
cenza , & all’ ubbidienza I’ Efercito, & a ricevere dalla fua
mano i premii, e le pene . In Corte pure, anzi dentro il
Configlio , non gli mancavano amici , trattenuti con doni
profult del danaro, e delle prede, ch’eftorqueva con ingiu-
fte rapine. Onde, confidato nclla forza, e nell adherenze ,
congregati i principali dell’ Efercito , gl informo d’efler ri-
chiefto a deporre 1l Generalato dell’ Armi. Numero le fati-
che, I imprefe , le vittorie fotto gli aufpitii del [uo comandy ;
gli anni , {9 i difagi della lovo comune militia : accuso I’ emu-
latione de [uoi antichi Nemici , non rifparmiands Cefare flel-
fo, e i fuoi Configlieri, come quelli , che per defraudare al
Capd la gloriz , a gli Offitiali i premii , & foldati le pagbe ,
cercaflero con le calunnie preteft; d opprimerilo. Rammento la
cura 5 fempre da lui tenuta dé’ [woi commilitoni fedeli , le
prede , i guartieri , le contributioni , gli Stati , ¢ le [poglic
ripartite , e divife. Gli ricerco in fine dell opera, e del con-
Jfigho 5 perch’ egli , Ranco borama: dille cure , e molo pin dell
infidie , goderebbe d applicarfi alla quiete , ¢ lafciare, che la
pofterita [paffionata giudicafle del merito , e della gloria tra
lui, e i fuoi Nemicz. Non vi fit dubbio, che con clamori,
pit che con voci, o ragioni non fofle perfuafo, e quafi che
violentato a fermarfi . Ne’ Circoli , ¢ ne’ quartieri {i diffufe
incontanente il difcorfo. Tutti a gara cftollevano le fue lau-
di: Egli giufto eftimatore delle fatiche, e de rifehi; ¢gli Pa-
dre, ¢ tutor de’ Soldati 5 e a chi [arebbero in avvenive vi-
corfiy 0 a cbi richiefte e ricognitioni , e Je paghe , e fi vole-
vano ail Efercito deftinar nuovi Capi, per [epellir in filentio,
e coll’ oblrvione abolive i preftati fervitii2 Fu dunque dall’
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